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Firenze, 24 febbraio 


L'EMENDAMENTO' PERUZZI 


Intorno all’emendamerito presentato dal- 
l'on. Peruzzi alla legge amministrativa, ri- 
ceviamo la seguente lettera, la quale ri- 
vela nel suo autore così un’ esatta  conò- 
scenza della legislazione comunale è pro- 
vinciale e delle varie riforme proposte, 
come delle condizioni delle province e dei 
municipi. 

Noi abbiamo già osservato come ci pa- 


legge,..e. per. la tutela nello intieresse dello 
Stato ? 

Non bisogna dissimularsi. che 1’ interesse 
locale può essere ed è sovente in. antagonismo 
con quello generale. I Consigli proviticiali sono 
destinati ad {amministrare gl’ interessi! della 
provincia ; ma non, può, senza ‘gravi pericoli 
essere a loro solì abbandonata ogni vigilanza 
sull’ andamento dei municipi. Lo Stato mon 
potrebbe spogliarsi. di quest’ manica ‘missione 
senza abdicare, Chi rappresenta la legge ‘ed il 
governo, quegli: deve sopravvegliare che 1’ una 
non venga ollesa nè i principii. dell’altro com- 
promessi. Colle cause potenti. di disgregazione 
che, pur. troppo esistono ancora in, Italia ; sa- 
rebbe prudente ed opportuno il sottrarre ‘dal- 
l'occhio governativo ogni possibilità di vigi- 
lare e a tempo provvedere ? Alla forza centri- 


e, se mal non m’ appongo, lo Stesso autofe 
dell'emendamento, che fu pure per due ami 
ministro dell’interno, si acconciava. a codesto 
‘ sistema, incarnato anchey se non erro, nel pro» 
| getto Boncompagni. 7 
Ora, come sì spiega quest’improvviso muta- 
mento, questa steeple chase di destra e, sini- 
stra nelle riforme a qualunque costo , ‘questa 
carica a ‘fondo contro 1° storità governativa ? 
Pèr'mostitirsi , com'è la moda ,' più ‘liberale , 
Vorrà ‘il partito conservativo ‘far buon ‘mercato 
di tutte le più essetiziali guaventigie d’ordine 
e di ‘unità ‘politica èd amministrativa ?-Nè ‘si 
creda che vi sia ‘in’ sostanza maggior: ‘dose di 
| liberalismo nel sistéma che ‘noi’ combattiamo. 
Imperocchè noi ammettiamo ‘che’ la "provincia 
deve amministrarsi da se stessa ; ‘noi’ vogliamo 


4848 .in poi fu,sempre. un modello di tenuta, 
dit esattezza; di. serietà. Non vi era servizio fa- 
ticoso chele fosse! richiesto. nelle circostanze 
eccezionali; ‘Che on-venisse prestato con esem- 
plare puntualità: Il servizio ordinario era sem- 
‘pre compiuto ‘con esattezza © nelle feste solenni 
la Guardia numerosissima faceva sempre bella 
iostra di sè. Cessata Torino di essere capi- 
tale, le file della Guardia nazionale furono oltre 
modo assottigliate ; restarono le quattro legioni 
col' rispettivo corredo di stato maggiore, ma 
gradatamente il. servizio ordinario cominciò a 
farsi sentire pesante e quindi: divenne, uggioso; 
sî dimintirono i corpi»di guardia; si ridusse 
al'Hen’’poca’ cosa il servizio ordinario, ma la 
malattia da ‘cui era ‘iffetta "la Guardia nazio- 
nale annunziava degenerare in eronicismo. Si 
cominciò a dire ché le quattro ‘legioni dove 


popolazione torinese fosse cliiamata a decidere, 
la rispostà Sarebbe recisamente negativa, ed i 
motivi sarebbero molti. © 

Abbiamo avuto testè una rivoluzione... ar- 
tistica al teatro Regio. L’ Indovina del Buzzi 
non approdò evalla seconda: rappresentazione 
non sì permise che fosse alzato il sipario. Il 
teatro si chiuse allo spettacolo ed'i denari fu- 
fono restituiti. 


siete 

PARLAMENTO BELGA 
Diamo la parte più importante del discorso 
pronunciato dal ministro delle finanze Frère al” 


Senato belga. in oecasione della discussione 
della legge sulle ferrovie; nella seduta del 22: 


Io esitava a prendere la parola dopo il sig. Ma 


lan Gas 7 ai 3 LOR anzi che'ai comuni sia data maggior libertà, È è s a pren 

î Rion resse difficile di poter incastrare l’emen- fuga, che ogni giorno si, fa più violenta, non | potendo benissimo molti oggetti esimersi seriza vano, essere ridotte a sole due e che il servi- son che ha difeso il progetto di leggo con. molta 
damentò Peruzzi -nella legge che si discute sifdovrà più contrapporre un equivalente centri- inconvenienti da ogni tutela. Ma. dove questa |:210 doveva essere altrimenti ordinato per ren- n pineta, hi ha studiato se tott i Rione Ma 

— peto che gudrentisca ilfresco edifizio‘ancior così | è da tutti riconosciuta necessaria, noi vogliamo derlovutile a qualche cosa. governo potrebb' essere male inter- 


alla Camera, non avendoci che fare; come, 
ostinandosi a volerlo ammettere, bisogne- 
rebbe modificare in pari tempo un non 
piccolo numero d’articoli della legge pro- 


poco cementato ? Se .togliete questo pri acipale 
compito al governo, non gli rimatrà pi ù che 
quello, non dirò di mantenere l’ordine i mate- 
riale, chè ciò potrebbe neanco.guarentirsi. mai, 


ch” essa sia. esercitata ‘da chi è competente, 
cioè dal governo. 

a. vIn'tal modo: potrà sempre (il'. governo assi- 
curarsi dell’esatta osservanza della.legge, del- 


Queste idee ‘che correvano ed’ acquistavano 
fautori nella cittadinanza ;\ erano» sentite con 
orrore’ da" éoloro cui' piaceva pavoneggiarsi nei 
loto brillanti ‘uniformi di uffiziale, e tanto più 


pretato all'estero, Io sento che sono costretto a ri- 
spondere ad accuse che non sono state fatte quì, 
mà che pure io non posso passare sotto silenzio. 
Il progetto di Jegge ha prodotto in un paese vi- 
cino un’ emozione considerevole. Se non si trattasse 


È iguiiad dt ratonie + | ma, di reprimere colla forza i moti di pi wza. | uni S pes . =(| poi a Coloro che per nulla o poco, godevano | che dell'opinione di qualche organo della stampa 
i Vietata; po Dar dec colla muova di “Tordine costituzionale consiste tutto Tola di |aiorme Redtezo Pi di uno' stipendio sul bilancio della milizia | francese che per dapsto li nisione di ca 
È. lippi: SEO e Mii visione e nell’equilibrio dei poteri, se date. al l’e- | nuta dei registri dello stato civile l'aumento cittadina. 7 TIRO, 3 grare quotidinamente il Belgio, il governo tace 
densi Ma rimane la grave quistione della tu- | lemento elettivo ciò che, spetta al governat.ì v0,. È dei carichi, ece., ece., possono interessare al- |: Nello: stesso, mentre si:cominciò a_ riflettere rebbe. Ma bisogna riconoscere che al primo mo- 
ale dì tela dei comuni e delle opere pie, .che | al legislativo ciò ché s’appartiene all’esecuti è 9;. | tretianto lo Stato,, quanto il Comune, perchè chela masica della Guardia era bensì una ec- ran + por apegienemzizensienbi re 
er men tratta specialmente la lettera che pubbli- nascerà la confusione e sì genera l'anarchia. dalla prosperità dell’ uno dipende fin la esi- cellente: musica, ma che Lat pi la Si e ito io curdi 
ma ent chiamo e colla quale siamo interamente Date pure maggior libertà ai comuni; cancatt, ' stenza dell’altro. Per i servizii.sanitarii, come ed'anche su questa-sì Fon 3 iene | Pr0s0, hanno creduto che questo progetto di legge 
tulle Ri È a n late l'obbligo in molti casi superfluo dell’;%?-.} per Je materie della istruzione pubblica, si è ecotomizzare la spesa: Come sempre avvi celasse; infatti, qualche cosa di sgradevole pei paesi 

| d'accordo. L'autorità tutoria non potrebbe | provazione della deputazione provinciale ; 1 ua |! creduto istituire Consigli colla presidenza del | nell'ordine naturale delle cose, dopochè si ©Ò- | vieini. È 

i esser affidata alla deputazione provinciale, | quando credete che questa sia asselutamen te |} prefetto ? Perchè non vi sarebbe la stessa ra- minciò a parlare della Guardia nazionale tutti | | Un'impressione di questo genere dev' esser es 

d bensì al prefetto; in caso contrario nor | indispensabile nell’ interesse politico, lascia - || gione per vigilare i Comuni e le opere pie? andarono a gara in manifestarne le magagne | minata con attenzione. Quanto più noi siamo si- 
nen tela al suo giudice naturale. Se non. volete» e la cosa si fece così generale che finalmente | curi del‘nostro buon dritto e della rettitudine delle 


solo verrebbero meno le più preziose 
guarentigie legali, ma si renderebbe del 
tutto inefficace la vigilanza governativa. 
Non crediamo di aver ad aggiunger altro, 
perchè la lettera'svolge con bastevole lar- 
ghezza | importante tema. 


Pregialissimo signor Direttore, 
Milano, 23 febbraio. 
Permettemi , signor Direttore , di scrivervi 


che la vigilanza sia illusoria; se volete che 
la tutela sia imparziale e. illuminata ,, lascia- 
tele a chi si deve trovare al disopra degl’in- 
teressi locali, delle attinenze personali , delle 
tentazioni professionali o. delle gare politiche, 
Se voi credete che il livello della istruzione 
e moralità pubblica in Italia possa permettere: 
di liberare da ogni tutela i comuni, fatelo 
pure. Ma se paventate che ne sia per venire 
il disordine,, la sfacelo e l’arenamento dei ser- 


Coteste funzioni sono essenzialmente governa- 
five, perchè ‘non si tratta di amministrare, ma 
«semplicemente di sopravvegliare’ alla esecu- 
mione della legge, non nel senso'di considerare 
i comuni, come una volta, quali minori, ‘ma 
bensì per'ilte ragioni di politica convenienza 
e'd'i afilità gonerale ‘dello Stato éd în casi 
gravi ed eccezionali. 

È ensi vero che dell'entendamento in que- 
stione viene ammessa la presenza del prefetto, 
come facoltativa, nel'seno ‘ della ideputazione, 


il Municipio ha dovuto, occuparsene. ; 
Nell'ultima tornata autunnale, in occasione 
della discussione del bilancio alcuni consi- 
glieri fecero la mozione dî riordinare la Guar- 
diapert ottenerne qualche economia di spesa, 
e fil eléttàì apposita Colnmissione! per esami- 
nare lo stato delle cose e proporre ‘un progetto 
di provvidimento che riparasse ad ogni ano- 
malia. Per due mesi o tre non si parlò altro 
di questo, e regnando messer lo carnevale, 
la Guardia fu lasciata in. disparte. Ora salta 


nostre intenzioni, tanto più importa spiegare e giu- 
stificare i nostri atti. 

Da dove è venuta questa impressione ? Lo dico 
sinceramente, fatta astrazione dei fatti sui quali non 
erà stata chiamata l’ atterizione, la presentazione im- 
provvisa del progetto di legge, il rinvio ad una 
commissione, la discussione, il voto in certo modo 
precipitato, tutto ciò ha dovuto colpire vivamente 
gli animi all’estero. Si domandò il perchè, e sic- 
come non si trovavano i motivi, si è creduto alle 
supposizioni più gpavi e, devo dirlo, più offensive 
pel Belgio. 


d e com vi | vizi pubblici, massime per la numerosa serie îgli jtici È gr È Tr A i 

so È. due parole intorno all’ emendamento Peruzzi, | di piccoli comuni rurali, allora non troncate Peri ind e pe ee ‘a di fuori una voce che: si' die. bene. informata, VS Rua da ‘parte ‘hostra/3 Abbiamo Noi 

el: popdk he è sorto’ improvvisamente in mezzo alla | }'uni ni È lità Ali commissario regio. Ma se questa $u2" | 1a quale verrebbe a farci credere che la Com- commesso \qualehe' imprudenza diamo stati ‘teme 
pope che è s I Ù adi l’unico nesso, l’unico punto di contatto dello rentigia: ègiusta ev conveniente per quanto ri- _ qu Ten: î delle le- | rarii; abbiamo mancato alle convenienze ? Se così 

jlezale discussione del progetto di legge amministra- | Stato coi Municipi; non tagliate ogoi. nervo | flette: ‘amministrazione provinciale; noi la ere- ‘missione opinando per la riduzione delle "0" | fosse, trovo che'sarebbi cosa giusta © degna rico- 

det © tiva. Se  essò venisse , quali è , accolto dalla | 31° Autorità, È mestieri che questa sia forte- | diamo ‘insufficiente per. ‘quanto. riguarda la gioni a due, erede si possa già tI ca 207. | noscerlo. 

tai Camera, io credo che sì farebbero Den presto | mente costituita, perchè la libertà stessa possa | parte tut'oria, poichè si cadrebbe, negli stessi divenire allo scioglimento della Guardia per Ma'devo dirlo francamente, ‘io non credo che ci , 
Ta vedere le sne funeste conseguenze. conservarsi e fecondare. Dall’ indebolimento | ; ” zionale torinese; solo' ottenendo che i quattro 0 essere imputati dei torti. Quale era la si- 
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La. Deputazione provinciale, come venne co- 
stituita dalla legge del 4859, esercita due di- 
stinte funzioni. Essa è il: potere esecutivo del 
Consiglio provinciale; e nello stesso tempo è 
autorità tutoria dei comuni e delle Opere pie. 

Il primo ufficio viene dalla Deputazione 
esercitato, come da una Giunta comunale ; 
nessun ostacolo quindi che essa abbia-un suo 
proprio presidente, che sarà come il sindaco 
di un grande comune. La Deputazione ammi- 
nistrà la provincia , veglia «alle strade , alle 
scuole, a’ suoi stabilimenti caritativi, eseguisce 
le deliberazioni del Consiglio provinciale ,, ne 
fa le veci in casi d’ urgenza. Nessuna neces- 
sità adunque di una immistione governativa 
diretta, dovendo bastare che quelle delibera- 
zioni sieno vedute dopo dal prefetto nell’inte- 


delle forze. conservative è sempre nata la de- 
cadenza del principio di progresso , il quale 
non può svolgersi che in un’ atmosfera pura, 
d’ordine e di legalità. 

Nell’emendamiento Peruzzi, che. toglie ogni 
tutela sui comuni al prefetto , vi ha una di- 
sposizione’ che . prescrive: che, le deliberazioni 
delle deputazioni debbano essere , entro otto 
giorni, trasmesse al. prefetto, al quale: quindi 
sembrerebbe spettare il curarne la esecuzione 
(quando non siano contrarie alla legge): Ma 
quante volte una deliberazione , senza urtare 
nella legge, pure può essere ingiusta 0 as- 
surdal Ora a qual parte si vorrebbe. ridurre 
Y autorità governativa nelle provincie? Se il 
prefetto si, opporrà. alla. esecuzione di. molte 


inconveni enti del sistema attuale (della presi-| 


\lenza del. prefetto, che noi, pure giudichiamo 
finsostenib; ile, e desideriamo venga a cessare 
tinto nel |’ interesse. del, decoro . del;.goyerno 
iquanto in, quello dei diritti. della | rappresen» 
tanza pro vinciale e della sua libertà, ed. autor 
momia, c ome per la ragione logica delle com- 
petenze. Crediamo ancor noi che cotesta sa- 
rrebbe un a utile riforma®della legge comunale, 
‘sebbene. c’incresca. il. vederla trattata. fuori di 
tempo ai proposito ‘della»legge dra. în discus- 
sione alfa: Caméra ; imperdcchè- è mestieri ‘coor- 
dlinare le varie altre disposizioni della legge, 
che sono .il corollario del principio che si vor- 
trebbe in atigurare. 

Fa d’inopo guardarsi dalle. riforme incom- 
iplete 0 precipitate, che talvolta crescono la 
confusioate ‘giustamente lameutata ‘în ogni or- 


Eolonnelli si dimettessero dal loro grado. Sento 
infatti che i ‘quattro' colonnelli furon dimessi, 
ina 'parmi chè ciò non possa essere sufficiente 
er foridlerè quattro legioni in due. Ciascuna 
delle quattro legioni non solo ha il colonnello, 
ma altr'esi maggiori, ‘capitani, ufficiali , ser- 
enti, caporali; e' di tutti costoro’ non è così 
‘cile ottenere ‘egualmente le demissioni vo- 
lontarie, come’ pei colonnelli. Pare pertanto 
che ‘la via m.igliore ‘per’ procedere senza scosse 
e senza innova Menti” possa ‘essere’ quella di 
preparare comple tamente i nuovi quadri sulla 
base. delle. due ‘legi ni, ottenere quindi un de- 
creto di scioglimento © di immediata  ricosti- 
zione. F i 

Lo scioglimento reca lauullamento di ogni 
grado ,quindî nel mentre suess0 che si pub- 


tuazione? In Belgio, da tre mesi, si trattava della 
quistione di cessione: delle ferrovie. La quistione 
era. agitata. con passione. L' emozione fu tale che 
un membro dell'opposizione nell’ altra Camera în- 
terpellò il governo sui' fatti che agli occhi di tutti 
avevano un carattere molto grave. 

Il. governo si è ‘.spiegato , fece la dichiarazione 
più esplicita che questa cessione non sî compirebbe. 
L’11 dicembre è stata fatta questa dichiarazione. 
Essa .è lo scopo di-tutte le preoccupazioni. 

Nello ‘stesso tempo, che cosa accadeva in Fran- 
cia ? Eccetto le persone interessate a negoziati. 
industriali, si fece dappertutto il silenzio più com- 
pleto. Non mi rammento di aver veduto am gior- 
nale: estero; fuorchè i giornali di S, Digier , il 
quale: facesse menzione dei’ falli che avvenivany 
nel Belgio. < se 

La dichiarazione solenne che abbiamo fatto alla 
Caniera non è attaccata nè denunziata da nessuno. 


deliberazioni, allora risorgerà quel dualismo, Dan dhe n all RBcA di tac 

umor resse della legge. 4 . | Sho C'intenderebbe cessato. Certamente la pé- | die amministrativo. Ta d’uopo astenersi da ge Laga agg E delle | È forse da’ stupirsi che, risvegliati improvvisa- 
Ma la questione S tutta diversa quando SI | sizione attuale del. prefetto nella deputazione | Itutte quelle variazioni che non sieno dettate a chiamata del sindaco pi d ila mente all'annuncio di questo progetto di legge, nel 
parla delle attribuzioni della Deputazione, | ; I 2 I ; Ù; 3 jche | Muove compagnie perchè procedano Alla ele- | momento in cui si trattava della cessione alla So- 

salute ih. È È e Questa | è 2850 delicata ed' equivoca. clà una evidente necessità éd' urgenza, poic 1000 del rieneltivi graduati. Con questo Mezzo | cietà francese; si abbia detto: Che tr 
come autorità tutoria dei comuni. Questa olo:voto non può ‘talvolta fare al- | 56 fire ve disfare «è ‘al evole còsa, tion riesce | 4 ispettivi g) Ì È > > Che cosa [significa 
qualità non le spetta già per delegazione del | | vi Pagina ae P Di (sold fucil6%aNe sii et provinciali è'cormanali | 34 procederebbe più regolarmente , e nom vi | questo progetto; | esso non ha ragione d’ essere; è 

| Recon ER ci ro chevassistere al male senza potervi porre | €’ atorità a omuna ‘oc<sta di ritirare le armi da | un atto di ostilità? ga 

pie Essa agisce n RT POL è “ | decorosa, nè efficace la sua presenza nella de- crontinue deriva presso di noi ‘juel malessere ‘co 3 È licemente d'un cattivo | i si sai 
ì mit sultivo del prefetto, come succede per i Con- 7 P €» quel raalcontento amministrativo , come lo derà. S. E. il comm. Galvagno, il quale con | P 0 modo di procedere riguardo 


sigli scolastico e sanitaria; 0 meglio , essa è 
un Consiglio di prefettura, un vero tribunale 
collegiale amministrativo , che emana decreti 
e dà provvedimenti. Tutta la tutela per le de- 
Viberazioni più importanti dei comuni e delle 
Opere pie è ad essa demandata. Le pratiche 
di questa specie vengono dai municipii e dalle 
sotto-prefetture spedite al prefetto, il quale le 
istruisce, e con una relazione d’ ufficio le 
manda alla Deputazione, nominando il relatore 
e firmando, qual presidente , il decreto deci- 
sorio, che viene poi dal prefetto ‘stesso comu- 
nicato ai Corpi interessati. Basta leggere la 
legge comunale per farsi un’idea della impor- 
tanza di siffatta deliberazione tanto nell’inte- 
resse dello Stato, quanto dei Comuni stessi. 

Si tratta di verificare se la legge non sia 
violata, perchè il fatto assorbe qui il diritto, 
sì tratta di approvare imprestiti, di stanziare 
d'ufficio le spese obbligatorie, quando i co- 
muni vi si rifiutino, 0 le omettano ; si tratta in- 
somma di garantire tutti i servizi. pubblici 
vernativi e comunali; e fra gli altri la stessa 
azione delle imposte secondo il sistema lom- 
bardo, che sta per prevalere colla nuova legge 
in tutto il Regno. Ora, quando sia tolta la 
presidenza della deputazione al prefetto, e per 
conseguenza ogni contatto di esso coi comuni, 
perchè le pratiche si faranno direttamente con 
quella ; si domanda quale garanzia abbia an- 
cora il governo per la retta applicazione della 


putazione, la quale, essendo un corpo elettivo, 
locale ed irresponsabile, può aver tendenze al- 
l'opposizione, politica e sistematica; e nella 
lotta il prefetto può essere sicuro di venir sa- 
crificato dal’ ministero alle: esigenze od alle 
necessità parlamentari... Così il prestigio del- 
l'autorità, che dovette subire tanti attentati in 
questi ultimi tempi. ed avrebbe avuto maggior 
bisogno d'essere, rafforzato, è a poco a poco 
svanito. Appena è, se. l’autorità può lessere 
tollerata, e sa pur resistere sotto il. martello 
dei partiti e della stampa è contro l’onda del 


| malcontento generale e dell’ opposizione, che 


sì fa sempre più, fiera ed audace. a misura che 
il governo rincula e mostra. debolezza. 


chiamò Ionorevole Mordini, ‘e’ che potrebbe 
im giornto diventare politico. 

Se quieste mie ‘idee concordino con'le vo- 
istre, corne mi sembra, spero non vi sgradirà 
di pubblicar ‘la presente, ‘e qualora ci' fosse 
dissenso tra voi e me, confido’ tuttavia ‘che 
non le vifiuterete un posticino, ggiurigendovi 
le vostre considerazioni. d 

Gradité, ‘ete. 1 x 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


L’ istituzione delle deputazioni provinciali Î 


venne dal ministro Rattazzi, nel 1859, impor- 
tata al Belgio in Italia. Ma, come succede 
delle imitazioni affrettate, si crede riformare 
e sì peggiora. Nel Belgio i deputati provinciali 
hanno uno stipendio, non” possono esercitare 
l'avvocatura, risiedono presso il. prefetto come 
consiglieri, quindi. non si possono colà verifi- 
care gl’inconvenienti ‘che qui hanno a lamen- 
tarsi; Prova ne sia che i ministri Ricasoli ‘e 
Lonza; nei loro progetti di riforma della legge 
provinciale e.comunale; presentati: alla Camera 
nel 62 e 65, proponevano. di dichiarare anto- 
nomi e libera la jdeputazione! nella sfera d’a- 
zione degl’interessi della provincia; male vi- 
gilanze sui comuni riserbavano alla prefettura; 


Torno, 24 febb. — Da lungo si dibatte fra 
inoi la questione della milizia’ nazionale, e se 
\debbesi credere a quanto si va dicendo, pare 
che finalmente si cominci a pensare ad uno 
scioglimento di questa questione abbastanza 
ssingolare. } 

Finchè Torino fu centro del. governo ed 
albergava tutte le amministrazioni centrali, la 
Guardia nazionale figurava egregiamente in 
| quattro legioni, e benchè molti fossero coloro 

iche sfuggivano al servizio, o non erano inscritti 
isui ruoli della milizia come avrebbero ‘dovuto 
iessere, pure la buona volontà degli uni sup- 
ipliva alla mancanza degli altri, e, bisogna pur 
iconfessarlo, la Guardia nazionale di Torino dal 


recente decreto reale era stato nuovamente 
Conferiiiato ella carica di sindaco della nostra 
città per un nuovo triennio, violsi abbia ras- 
segnato le: demissioni ,( e ‘che assolutamente 
non! voglia' più rimanere a capo della ammi- 
nistrazione municipale, Non'v'ha dubbio che 
la scelta di un persoriaggio. atto ad assumere 
il:peso dell’amministrazione civica non sia così 
facile cosa; ed il governo ‘dovrà trovarsi in 
imbarazzo non'Îieve, tanto: più se è vero che 
chi sarebbe ‘stato predestinato «a peggere la 
somma delle ‘cose del nostro Municipio abbia 
declinato la nomina; e ghe coloro che non sa- 
rebbero! réputati capaci‘ sf dimenino ‘per riu- 
scirvi, Forse di: questa importante questione 
vi'intràtterrò in altra mia, 

‘Abbiamo am”altra demissione , ed è quella 
presentata di‘questi ‘giorni a mani dell’attuale 
sindaco, dai membri ‘componenti la Società 
Gianduia ; da ‘più anni, anima e vita delle 
nostre feste (dé) ‘carnovale, 

Vi debbo però soggiungare che non inter- 
venne fra ‘i membri il più piccolo serezio il 
quale ‘abbia ‘potuto motivare la presa delibe- 
rizione, mai fu invece un atto di estrema de- 
licatezza ; non volendo si dicesse avere solo 
dessi il privilegio di' saper fare le cose a do- 
vere, lasciando ‘così ‘che altri pure ‘si acqui- 
stlisse benemerita presso la cittadinanza. Se 
poi abbia fatto bene a dimettersi questa So- 
cietà, questa 8 un’ altra questione ; e se Ja 


alla Francia, è cosa ben triste. Era 
una dichiarazione e non aveva provocato pia 
protesta, 4; allorquando traduciamo questa dichia- 
razione in e, si consi atto” i 
un STAT aaa 
Ebbene, che cosa prova l’einozione di dii rlo? 
Essa prova precisamente che in Francia si ra 
teva poca impontanza all'operazione della quale si 
tratta, E nondimeno non si è temuto di denun- 
giarci come se avessimo agito al comanda, sotto 
orti d’un governo straniero, x 
vremmo noi forsé, o signori, dimenti i 
i nostri doveri , sidente i'nostri n 
interessi , avremmo partecipato ‘ad un miserabile 
intrigo!, e perchè? Che cosa potrebbe risultarne 
per noi? Ja non ho l'onore di conqscere il si i 
di Bismark. Non l’ lio veduto che una sol ina 
per caso, in una sala del palazzo ingombro dalla 
folla, H signor di Bismark accompagnava il re di 
Prussia reduce da Parigi, Non Io conosco eccetto 
che pei suoi atti, che appartengono alla storia. Ed 
il signor di Bismark sarebbe venuto a nascondersi 
vergognosamente dietro di noi per, tentare di rea- 
iano non so qual progetto offensivo rispetto alla 
'rancia | Ma #e si potesse avere il pensiero di farci 
gli stromenti di atti simili, noi sapremmo la ri- 
sposta che bisognerebbe dare, 
Ta missione del Belgio è tracciata con tale evi- 
denza in Europa, questa missione è tanto semplice 
naturale e leale, che sarebbe pazzia volersene al 
lontanare, È 
Questa missione è stata assegnata dai trattati. 
Belgio dev'essere benevolo, verso, tutti. Esso ba pra- 
ticato Tralmonte, ‘costantemente questa politica, Dal 
giorno in cui è stato costituito in Stato indipen- 


1) che già erano slatè precedentemente intavà 


; è TIRA 
boa: Piera Lanna 
< Più di due mila insorti erano stati uccis 


ì Rina iatiài! 


pane al popolo a quel prezzo che lo danno i 


IRENE di 


Caprile all scopa di atire sul trasforimento 
5 ai 


n picco a e fi iscreto costa | late trattative con la Società Kwarcow, cì pare 0.1 
fornai delle altre città. Il vino disci Ni È iglio non possa tenere in non cal Nole 
spp a politica» assennala, one» |a ‘Op CS alte Ri RARE si si erano arresi con le chè il Consiglio n i possa cale santo! 
Earn ppt e conforma si stoi E NONO co shy Na ti e A non è ancora tranquillo, questo ricorso. Crediamo che assolutamente a Ue 
Malcriasi Da ventidue anni ho l'onore di toh di Caprile. RL i pubblicità e la gr PE Gir® 
ai, a VELE Ha ia n nie sia uti 0° ahe ate 
der parte agli affari del paese, e mai in dodici l | __ —_ & e id escluse da siffatti negoziati e N gra! 
îmni che sono a questo posto , non'è stato ineri- AA [gn 9. n ì i a il caso di esaminare tutti i progetti, salvo a dissi 
minato sun at di police Ca iena 5 si lee nol dar la preferenza a quello che più la merita, A Nic 
E sarebbe verso par che pn Si rimitenterà. che! fra ipo fibri Î, de-t om Misade frangia n: Si È . ; ue 
litica îndegna ‘di ‘noi, la" Francia alla ge ellanvi li Mag- icolari ji di; i é le n 3 E 4 PRIA ; 
Siae dai) ani con i doveri di gratitudine ! Le temoti il capre meta: ia iccaniito gio vana : | quella di vitella da latte L. 2.40, e si parla | “xppiamo sotto gli occhi un lavoro utili pei 
nostre relazioni colla Fradicia “soho “state sempre n italiano, -David.-Pietro, domestico del console dono continue risse fra i volontari spagnuoli d’un nuovo incarimento , specialmente per la. io: È desso la Guida per la più breve di. A pianci 
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Nell’Osservatore Triestino del 22 corrente si partito a Keren, nel: ;paese. dei, 1Bogos, verso-la Spigna ! l'utero degli “omicidi ‘Che avvens liamo idegli. erbaggi; che qui costano per lo studio delle altre Guide che hanno il punto $ 
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w N Li # & A È i è (OR È ‘ A È, 
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z n Lo i Siti I i i x D rasi è ti asili rata 2 
siimento. das guerzi aria quale ‘erano imbarvato]| dilo' el goveHio dele pù corp sl ihio, || ese,era stata ‘insultata a ,Bukarest. Giò. che | non.sia possi 3 pra rezione dell'Associazione nazionale degli. asili 
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mediana gritate ppssrisioni, raccolto in 0: rei sifvidaleo napedizione în-]| <: ; icato questa no- | necessitàsalitono a ‘così ai ; qual ra- atteucci, all'unanimità eleggeva a (Le 
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Sotto quer dell'Adriatico, ‘dove introtiava Pacchi un'estensione molto considerevole. a | pro 004 re privata raccontava dunque | perchè il mercato delle derrate pipi cri È eran dll 
qual parte della squadra sotto il comando del, ba-| L'assassinio del sig. Pietro, sulla ‘grando strata h'era:avvenùta'a Bukarest:a' danno | dà: tutto salpiù 1° idea della fiera ‘di Verola ; La Società geografica e dà be. 
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PSI roba. =" Ta deputazione, del. porto,di' | etero 4a des n i eat cina] | darsi, e la politica terminò col trovarsi imuni | Pitende di' trentà 6 ' quaranta centesimi per | celebre professore d’arpa; dei ririuries SA Tras 
i i bralo maritti poggio pei age se “spin fera È Ja dif- | canto signori Cresci e Montanaro; e del giovinello ; 
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pronti soccorsi; {re navigli,;.uno. diretto dal sotto- SI o Uve Milena i gi “alto grailo] |: Itutte'l6 pati della Francia ; quatido ‘si vede gnora Rossi; una fantasia: per ra mer Heigl 
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Dal comando della Janna i RAY scs; riprodotta, the Îl governo’ francese voglia ue-|| una buona; parte dell’anno; per nomsrientrare | a” suoi figli la fine del conte Ugolino, perchè, | rata. pi 
Bi; de SAI L te tuale. mabitatinorgli ‘stanno anticipare’ la"promozione” degli ‘allievi! | alle loro,.case;.che nel cuore dell'inverno. a far bene î conti, ‘s6 si procetle di questo * Pr 
"tino 1 febbraio; ore 040 minutianti — [di StCyr al'grado”d’ulficial N € Quest'anno,i. bulgari furono divisi, al loro;] Paini per Pagarsî 1 gusto di pRANiare Una | | La Società, del Quartetto di Firenze darà il suo 
Lan arrivato sa mezzanotte. Il: bastimerito ammi= Leggesi. nel Monilenr née: ©’ |l-arrivovalla frontiera,.in: gruppi-di:trè uomini, | bistecca ‘è ‘di bevervi' sopra ‘tina ‘bottiglia ‘dî | primo concerto sinfonieo a.grande orchestra sotto 
lib. è qui, Parto con, questoiper:i-fare rricerohè, |" Bi EeA Alger UA Bir gp io. è| |'e'scoîtati: sino alle loro. case da ‘soldati. Sel{ buori vinò ; si dovrà dalla maggior ‘parte dei 1 gli auspici. di S. E. il ministro dell'istruzione pub-- A 
Firora salvi ‘soltaato Barth: 6 22 marinari: » " {bn Win; dispa Mesa Mie ipa UR, TAO; inovidi quei due bulgari aveva %unraspetto vi. | fiorentini lavorare due giornate ; mentre quell blica , comm. Emilio Broglio , domenica , 28 febd 
Dando oesdolafrlzza di Lista elet al | Yeoulo,chindere L'insidente, di. cui, SL Lala fd uudace, ovsero ‘portava“una lunga f sto non servirà che: per una sola; +» ‘| braio} a of 1° pon, rela sala e col’ concorso 
i I iltimo «di lisuoi nomadi furono.i promotori e le vittime.!| goròso radi Lt È 4 dI La gentile della Società. filatmonica ‘in via Ghibet: PI 
comando distrettuale marittimo ..di ‘Frioste..quanto Dopo aver distrutto:l’accampamneuto degli Uled-!|-biirba, 10si faceva scortare “da ‘due ‘soldati; Non sappiatno comprendere comè con fanta lina, BB/C2 Verranno * eséguiti: seguenti pezti* 
wo 22 febbraio \0re:T-e-40 qninmei'anz, | Sidi-Cheick e fatto,.un bottino, considerevole, | Generalmente, ‘i. soldati ‘incaricati di'sorve: agevolezza di comunicazioni, quelli chie hanno | Boayio Db GOITO IE I Ra Il 
dle ia +e prio vemente:fo. {-Kmanben «Galdoun.si,è diretto. verso El Aricha \Pgliarele frontiere esercitanio‘tin duro mestiére ;' | le cintiné piéne di vini buoni, nelle vicinanze grande orchesira;; Weber;; L'invitation dda Valse; 
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Nam sit: io da dee 
la fregata Radetzky, sommersa'in'seguito:all’esplo; p 1 i diseidonti.il 1 } macellato nei dintorni» di Bologna ‘o ‘di Milano | grande orchestra. 
sind VAS LLLI esplo- | Géryville, allorchè riconobbe che. i’ ‘dissidenti | 


; sti Tato, la: frontiera, del Marocco, | + rettori ici ho! possa spedirsi a Firenze a concoîrere con 
Realigro Pola ‘aa telo. | V&vano altraversato, a; frontiera, del tdi quegli ‘altri che vi si mandano da Pistoia 0 Venerdì, al teatro; delle Logge, Ja drammatica © 
gi al Inogotenenitzi; i ‘Trieste 


da Pescia. 


L’ alimentamento delle grandi’ città è uno 
dei più maravigliosi problemi che abbia sciolto 
il sistema della libera concorrenza ; e quando 
si pensa all’immensa' quantità e varietà di og- 
getti che sî consumano tutti i giorni a Parigi 
è Londra senza che mai ‘il mercato senta di- 
| fetto di nulla, e pur mantenendo nei prezzi 
| Una meta ‘che mon supera di molto, per ciò 
che riguarda i séneri di prima necessità, 

quello che si ha negli altri luoghi, si ha ra- 
gione di ‘confidare che non sia impossibile: lo 
alimentare anche Firenze un po” meglio di 


quanto ‘appresso : © 
« Pola, 22 febbraiò, ore 11 45 minuti ant, — 
S lo motizie officiali, ‘sono*salvatidell'equipag- 
gio della fregata Radetzky l'alficto di fregata: Barth, 
gravemente - ferito, 22: marinai, ‘dei quali! 4: feriti 
gravemente e 3 leggiermente. Tutti glivaltri sono 
Ta Verrà qui celebrato:sun solenne uf-' 
CIO » n ” Li 
Un telegramma del luogotenente» di Zara ..von- 
ferma i, particolari intorno, ai salvati; ; | 
Questa, grave, catastrofe, ;/comosciuta ‘ora ‘nei suoi 
terribili. effetti, addolora.ogni ‘animo «ben fatto; Per 
essa furono immerse meli.Intto e nella» desolazione 
molie famiglie. Il generale compianto cobforti quei 
genitori, © parenti ed, amici che.wi perdettero i 


compagnia Bellotti-Bon darà la prima rappresenta- 
zione della nuova commedia di L. Marenco, inti- — 
tolata: L'Ottimista. — . 


esì erano spihti nel. Sahara per- ritirarsi verso spo T' ‘ Mn? 
«Fignig,. loro punto..di, partenza. >. ; i h' Mali li fn È 
Si legge nei giornali di: Pest, pi 

«Il Comitato ‘di' Pest'ritasdioWin'istruzione | % 
per 1’ istrizione ‘degli ‘èlettori;;i/la ‘quale leon j La Gazzetta Ufficiale del 24 corrente con- 
singolare intolleranza; cerca di privare gl’israe- | tiene : L 
liti del loro diritto elettorale; “Ta deputazione 4.,Un R. decreto del 17 gennaio, con il 
degli elettori deldistietto di* Sì (Endree pre- | quale, il comune, di Concesa (in provincia di 
Sentò “Jirotesta contro ‘ciò !presso il. ministro Milano). è soppresso ed aggregato a; quello di 
Wenckheîm, ‘però finore ‘senza v8uedesso.d Trezzo sull’Adda, i 
Il corrispondontà Ul Wadtid® delta Proteo | (2. Un,R. decreto del 24 gennaio, con il 
; U "ig, al pi saggi Te (rn quale, a, partire, dal 4° aprile 1869; i comuni 


Stasera, giovedì, a ore 8, il prof, Grispigni farà 
lezione pubblica di fisica industriale all’ Istituto , 
Bardi (via Michelozzi, 2, pressò via Maggio); 
tratterà del parafulmine. 


pen hi 


Venerdì,;.26, alle 12 1, nell’ Istituto di Studii 
Superiori il prof. A. Conti nella solita lezione 
esporrà: La legge di simmetria e-di contrapposto = ADI 
| nell'Arti del Bene come nell’Arti del Betto. milioni 


scrive che 
Ferlito + la maggioranza dell ‘Assembiléa di Castiraga da Reggio e Vidardo (in provin- 
E pig tenne una riunione, nélla quale' si | cia di Milano) sono soppressi jed. aggregati a 
È > 


i i Li quello: cheiora lo sia; Alle 2 pom. il prof. G. Trezza tratterà sulla. pei, la 
fo Frgtnte previ sm ia ta Lio sula di gi del: 10 gennaio con..il Noi ‘non ‘andiamo a cercare perchè , per Antinomia estetica dell’'Enside. e Y: di ; 
REIT Po ET, Inn d 1 i | quale. è approvato e reso esecutivo. .lo statuto gsempio; a dectaccia, che si paga sessanta Nella si SEINE di lire | 
(PETE pa ; Si.legge nella Corrispondenza peninsulare di del Banco di Sicilia, ‘adottato dal suo Consi, | Sentesimi în Maremma , si elevi ‘al prezzo di | Nella giornata del 23 febbraio il lerimometra, meno di 
La Cassetta di Tranto del 22 ‘ha ‘in LI MI tisana pid rada glio generale, in.adunanza del. 2, ottobre 1868, | è 90.0 3 Lire a Pitenze; nè tampoeo ci'cale che | centigrado del R. Osservatorio Astronomico Pel Co 
del 20 da Riva:l ol nf vivcisledoriere: utili Avana pecà notizie del | {nuto iu Palermo in sessione ‘Straordinaria; Un pastiecio di Strasburgo, pagato L4/50 all di Firenze segnaya la temperatura. massima uf r 
Quest’ oggi riunivasi nella, nostra città a-Com- { 31 gennaio; | particolari welativivalla! condotta mediante, la ‘osservanza . delle prescrizioni, del | origine; lov si ficcià pagare  mellifluamente | di + 43,0 e la minima di + 9,0. er 2 


degli. insorti all’Awaiia,. «dimostrano retrà i fan: 


Sane % evidente, 
i 1 decreto. medesimo. . © Paste 0 UNO scudo; Ohi li Vuole; Hi ‘paghi. Ma pane; Meno ci 
Ti vesirie por la erezione, di una. dogana tori dell indipandanzo.di Cuba imino::temutò | ‘°4, Un ft decgto (del “14 i0:100n dildo dg AO affare , perchè War sttizi p 
zionale, «di questo Stabilitaento reclamato | poco ‘conto; della -libertà :tolla stampa, divriu- | quale il barone Hrcole Halnorialon aa I faro di tatti! Stiamo sempre fermi riéi' prin-!)) | Dal Comitato per la rappresentazione a benefizio Dlitato î 
mente dagli Interassi, dei due, ; Liop- | none e d’associazione che. loro, erano «state ' dalla carica di sindaco del comune di!Gine- | cipii della libertà, ma procuriatio di nom'Ja- | dell'artista Claudio Leigheb al teatro delle Logge « Mal 
Toson a matie tore, doganale; Antonio ! ©lcesse. Vi: furono-più di vento» morti nel stra degli Schiavoni in provincia di Benevento, | Sciar -addortenki nessuno: ‘Forse Paterne par: fot eno comunicato il seguente resoconto della rap: Droponé; 
« Rainalte: si Pi por italiano era rappre- | {!Multo sscoppiatosale4eatro. viL'-eleménto: cu: 5:-Nomine-di-sindaele È Tato în ‘queste colontie sarà cagione’ che qual-' |! presentazione suddetta : 


LIPARI) diano do tai. bano ‘aveva: giurato! ‘dov: sterminio ‘degli ispa- 
A ‘quanto mi, fidato vare... passo comuni! | gnuoli. Nella parte: orientale: \dell’ isola ;aBa- 


RS Bosso. comunisi “Sp e A RTTARERIEUEATE VAL AH] 
carvi-la' Jieta nbtizia che idpe .ì. predetti. si-. | Yamo e ne suoi dintorni, alcune’ ricche: dbi4 A ÉN 

gnori 'S'intaserò Vada fee dai tazioni erano state, saccheggiate. ed-incendiate "CRONACA DI FIR ZE 
cessità di fondare qusto itato, proponendo ai.loro..} dai negri emancipati. da Cespedes.ve.: dalaltri i 

ch” esso Î 


Biglietti d’ingresso (venduti 

in teatro)... 5 N:168:2a L, 5 Do 816 
Detti pollrone distinte di 

platea e 1.a galleria .. » Ha» 5» 258 


pato i a A riservate di $ dopo j } 
rispettivi: governi sabbia ‘ad entrare in at- | i insorti, ittà di sio i platea e 2.a'galleria ‘a 4a» 350 9 on 
PE e e uh 
nale, sicu ni dig 3: i Inlernazioni; generale Balmaseda avevano. 4rovato quattro. Cii pate elia Sia tempo”di dir ta, È Son che l'arresto di alcuni ladri di fd. di 3° ordino... /»° 1023015» 150 tivi ai 
piro ito Maggio 1869, TTRIGREI Iubcce ir LENIN) Ù > SIONE la tempo” qualche cosa'| biancheria. ; IM affidi 
L' RIO dogaiae italiano verrà. collocato nella | paia rangioll limp) Wigo di fame, dell'importante Argomerito de'viveri ‘a Firenze, Offerte. 
arto 3 ce pre, e mata det oa dl ;olla fida È pi ri mi lst ge si va cada; Un poco Su questo dia Fil Lina Signora Giulia Gris. . L:' 300 
ina STORIA a A om potra e PETRI, ARG RA TI Metro, diventerà per molti un avvenimento da omunicato un ricorso al Consiglio Anonimo)... + 23 200 
scire di ‘grande comodità alle parti ‘che avranno.i  —c In_tell aid unto ieri a sera,, } ; 
da dazione le ita mei PE Ste avranno egramina, del d7,, giunto ; 


Tg JI CHASE ì realta otarsi: sul taccuino ‘In volta ini dtranno 
So pure da buona fonte che la. Commissi fi 9enra che le Tuppe recentemente Sharcate \mettersi sotto “il-denite un bon pezzo! d carne. 
LE obbe come necessario il tneso: | avevano, ri il morale. della. popolazione Abbiamo già fatto notare il ‘caro straordi= 
o di ade "Malcesin Tor Kana ma, che le disposizioni dei cubani continua {nario ‘del‘panè (4).‘A Firenze, sebbene i fornai 
to guisa Soncini le. operazioni “doganali Ag | Yano, ad. essere cattive, Il commercio languiva, ‘siano tutti, qual più qual meno, democratici 
e Torbole, la navigazione diverrà deh snbo libera , ta_dogana era piena di, merci che i negozianti» nor hanno ancora trovato il'modo ‘di ‘dar'aél 
sull’ initerto'‘lago di” Garda e di quanto, yan- don avevano ritirate per. paura, Molte case di è A 


municipale di Firenze, firmato: dai signori P. | Signor M. |. Di LE pi A LIA 
Benini, T. Michelagnoli,' A. Cheti 6/0; San-- Signora Adelaide Ristori Del 
drini. Esso'è relativo all’‘affare dei ‘mertati;-| "Grillo! +... 0a 0 

i ricorrenti si Jagnano della Giunta che non | Signor C.C... . . > 20 

tenne conto delle loro proposte e diede Ja | Sirnora S. Lia...» 30 

preferenza: a quelle della Società Kwarcow. Signora Maria Bellotti-Bon » 250 L. 900 
Ignoriamo se: tutti: iv fatti es ti in quello MERE SLROTI RIN via 
Scritto siano \esatti ; se fosse rta però di la Froori Bigi a rirtgse dp DL 1500 
Giunta. non: volle neanche esaminare .i] pro- atea a } SaeonAit 


getto dei sovranominati , per la sola ragione L. 4413 


taggio riuscirà pet la niavi Fre, | commercio, dianzi, prospere, erano «cadute in; ,}. 7° 
VOM dita o 


tà pol domani"! devana i Presario, I biglietti della Banca per:" jejtt) Ag Brutelts il pane “di secondi” qualit rd 
La nostra Commissione sì recherà poi domani ' devano il 7 %b $ 


ria ‘32 centesimi ‘il ‘Chil.; “qui il’ pane" Mezzo file 


i femevamo dei fallimenti. costa su per giù 46 centesimi al chil. 


a di. | 


asili 
nato | 


sti di 
netto 
‘omba 


a dal 


Spese serali ordinarie . .L. 113 
Nolo mobilie scena . . . » 6 
Conto dello stampatore e man- 
cia uomini stamperia. LL. 136 
Giro distribuzione parte pro- 
grammi . . . » 
Aflissioni cartelloni pei téatri 
Niccolini e Loggie, è avvisa: .P 


32 


tore . . . n.) 1} — IAT 
Enveloppes per leitere d'invito si 
e pagamento . ... ..» 8-60 
Mancie e diverse spese di ser- 
vizio e carta bollata... » 10 80 ì 
Nolo e trasporto di.dua piano»... Lì 
Mi a 
Diversi giri per lettere d'invito 
epagamento . . . . L 9 - (hi 
Lista trovarobe, apparecchio ba- Ml 
cile e candele. . .-. » BB 
Tassa teatrale PIAN se L 
rilbzdano. L. snai 
x Y => 
L. 4061 53 


Spesa pel cambia del: Leigheb RA La 


Restano: per la Pia Casa di Lavoro ie 861 53 

I signori Ricordi e Tutta “ilaisciarono; “senz'Al- 
cun compenso, il permesso: d’eseguire; iv “detta se 
rata alcuni pezzi musicali di loro proprietà, 


CASSA MILITARE 


(Legge 7 luglio 1866, n 3062; e Regol. 24 febbraio 
1867, n. 3607). 


Ricevuta del cassiere N. A. 
Esercizio 1869. 


lo sottoscritto, cassiere della Cassa militare, 
ho ricevuto dal signor Leigheb Claudio fu 
Giovanni la somma di lite tremila duecento 
(L. 3200) per la sua affraneazione dat-ser- 
vizio militare. 

Firenze, 22. febbraio 1869. 
Il cassiere 
R. BerroLoTTI. 


Ml Comitato ha pure ricevuta la Seguente 
lettera : 


© «Li 21 febbraio 1869. 

Trasmetto a cotesto onorevole Comitato la rie 
vuja delle. L. 861.58: generosamente donate ‘a 
questo asilo di carità e costituenti l’eccedenzatdel- 
l'incasso ottenuto dalla straordinaria rappresenta- 
zione data al teatro delle. Logge\a benefizio. deb 
l'attore Claudio Leigheb. 

Colgo colla, massima | soddisfazione. questa favo: 
revole circostanza per presentare alle SS. LL. Il,me 
i più vivi ringraziamenti per quest’ atto di. filan- 
tropia diretto a vantaggio dell’istituto di carità che 
ho l'onore dî dirigere, destinato a sollievo dell’o-° 
nesta indigenza ed all’ educazione civile e prdlori 
sionale dei poveri adolescenti. 

Questi atti di liberalità così bene impiegata a 
profitto d’istituzioni meritevoli: di isoccorso ‘e’ did: 
coraggiamento, non hanno bisogno Lelogi, raccor 
mandandosi da loro stessi, ed io. oserei pregare. le 
SS. LL. Ilme di. voler pubblicare-la presente mia 
lettera di ringraziamento, onde noniresti ignota la 
generosità del fatto e la ritonoscenza indelebile Do 


sottoscritto 
Direttore dellà Pia Casa di lavorò 
Firmato: Canto Peni," °° 


PARLAMENTO ITALIANO: 


CAMERA DEI DEPUTATI 


TORNATA DEL 24 reBBRAIO 
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE MARI 


La seduta è aperta alle ore 1 12. 


Pmnes. annunzia che l’on. Corte ha dato le sue 
dimissioni dalle funzioni di deputato. Essa è ac- 
cettata e rimane quindi vacante il collegio di 4a 
gone. 

L'ordine del giorno reca la discussione. dell bis 
lancio dell'interno. 

La Commissione così conclude la sua relazione 
NE questo bilancio : 

« La Commissione, sottoponendo ‘al suo esame 
il bilancio del ministero dell’ interno, era, si può 
dire, anticipatamente convinta che non le sarebbe 
stato facile di trovare materia a proporvi conside- 
revoli economie. Un bilancio infatti, pel quale si 
chiedevano dal ministero meno di due. milioni, e. 
iliscono dalla Commissione poco più di due: 
milioni di spese straordinarie e nel quale, a com- 
porre la cifra di circa 44 milioni e mezzo per: le 
spese ordinarie, concorrono: 23 milioni e mezzo di 
lire di spese carcerarie. e più di 9. milioni e mezzo, 
di lire di spese di pubblica sicurezza; lasciando 
meno di otto milioni e mezzo di lire pel ministero, 
pel Consiglio di Stato e per la vasta rete dell’am- 


ministrazione provinciale, e non molto più di tre |" 


milioni di lire per tutti gli altri servizi ; mod può 
evidentemente offrire materia a larghi ‘risparmi, a 
meno ché hon si ‘trovi ‘il’ ‘modo di riorilinare i 
servizi principali in guisa che riesca meno “com- 
plicato e con ciò meno costoso il loro meccanismi 

« Malgrado questa difficoltà, la Commissi 
propone Ta) etoncmia conplessivà dilire778,498) 
che ha fiducia di pic sanzionata dalle .illumi 
nate vostre. deliberazioni» È 

La paròla»spetta al deputato Melchebrre! 

meccuiorne esordisce chiedendo al ministro 
se nell’ Italia dei. plebisciti;, il patto costituzionale 
sia una verità, e trova giustificata. questa domanda, 
dopo i Tuttuosi, avvenimenti, che abbiamo deplorato 
or sono poche settimane: L’oratore: die ché osa- 
minerà l'andamento dei’ varii servizi: amministra= 
tivi affidati alta direzione’ dell’ on. Aninistro del 
l’interno. 


(La Camera è spopolatà: è disittonta) / ; Un 


Dopo avere riandafo i vari, cambiamenti c e ‘at 
vennero. Nell’ interno. di: quel ministero, 6 l'anda; 
mento di vari uffizi che dipendono da questo dica- 
stero, l'oratore. passa.a dimostrare vari disordini 
che, vi regnano ed'enuncia le» riforme ch'egli crede 
rebbe necessarie. 

L'oratore sostiene Ghe,tper e saggi dali mi 
nistero, bisogna: sedere ° 

(Queste parole ecci d 

Camera, L'oratore protesta, ma, eremo È 
a ridere.) 
Diehiara che, "vedendo andare così male le cose, 


piangerebbe, se potesse piangere. (Oht Oh! Ta- 
ny Dì lettura di un decreto col quale si desti- 
tuiva un delegato il quale, se ‘apparteneva al par- 
tito governativo, non apparteneva però al partito 
ministeriale. Vuole che* diòquesto fatto si chieda 
severo conto al ministro perthè non' si dica che la 
responsabilità ministeriale; come; l'araba Fenice, 


« Che vi sia ciasc bb dice a 
« Dove sia nessun là sa. » (Benissimo a sini- 
stra, Harità e risa ironibhb a destra) 

Deplora che, per avere la Corona d'Italia, biso- 
gni incensare rea e Cantelli. (Benissimo a 
sinistra) 

Poi esclama rivolgendosi, al ministero : La vostra 

Vita è-breve, ivostri giorni sono contati (ON! oh!). 

lon si va molto avanti quando si va dietro una 
santà (Risa ironiche). 

Termina parlando di sacre-carte che ha ‘stu- 
Uiate (ON oh!), e che gli predicono la prossima 
fine del pi 

Siccome nessuno risponde ‘all'ons. Melchiorre, sì 
procede alla discussione degli articoli. 

Sono approvati senza discussione» seguenti : 

1. Ministero (personale) L. 699;293. 

2. id. (speserd’uffizio) L. 60,000, 

d3 Tia (ian L. 10,000. 

Per il capitolo 4, Consiglio di Stato (personale), 
il Ministero propone L. 373,780 e la Commissione 
L. 372,780. 

LAZZARO deplora che il Consiglio di Stato, 
contrariamente ai principii, della sua istituzione, sia 
diventato un. corpo politico, 

micmezani irova che questo: capitolo importa 
una spesa ingente ed inutile, e vorrebbe che si 
facesse qualelie cosa di radicale în proposito. 

De BLasHIS rettifica alcune inesattezze in cui 
cadde l’on:- Lazzaro. Non trova che il Consiglio di 
Stato quale è oggi costituito sia una‘minaccia’ od 
un pericolo. 

aseRONI si dichiara contrario a' qualunque 
corpo consultivo, e per conseguenza anche al Con- 
siglio di Stato. 

arriema difende il Consiglio di Stato dagli ap- 
punti che gli sono stati mossi. Trova che questo 
corpo rese reali servizi. 

aancontI (relatore) svolge le; considerazioni 
già scritte nella relazione, e che sono, le seguenti: 

«In occasione della discussione del bilancio del- 
Pinterno, ha quasi sempre avuto luogo un dibat- 
mento intorno alla conservazione od alla abolizione 
del Consiglio di Stato, la cui esistenza fa sempre 


‘difesa da una considerevolè maggioranza, Nella» 


occasione presente, mentre da un lato avvi dinanzi‘ 
alla Camera' una legge che si occupa:anche.dei 
grandi corpi consultivi dello Stato, e mentre dal- 
l'altro è recente la votazione della legge sulla con- 
tabilità che demanda al Consiglio di Stato o. con- 
ferma, ampliandole, speciali, imporfantissime attri- 
buzioni.,. non è presumibile che quellà quistione 
» abbia: a sorgere. 

« Ad ogni modo la Commissione considera. il 
Consiglio, di Stato quale una legge vigente lo ha_ 
costituito ; e, occupandosi della spesa relativa, os- 
serva che il capitòlo 4, relativo al personale, venne 
colla nota di variazioni ridotto da lire 392;400a 
lire 373,780, e che il capitolo, 5 per le-spese d’uf- 
fizio venne serbato nella precedente somma di lire 
20,000, sulla quale ultima non troverebbe da sol- 
levare eccezioni. 

« Ma quanto alla riduzione di lire 18,620: che 
cadrebbe sul capitolo 4, e che altro essa pure non 
è che una di quelle sperate economie derivanti*da 
‘.lemporanee vacanze di posti di cni parlavamo pur 


s| dianzi, la Commissione non può.astenersi dal fare 


due osservazioni ed. una. proposta. 

«ba prima osservazione» si è che, sulla base 
del è per cento, la riduzione avrebbe dovuto es- 
sere non di lire 18,620, ma di lire 19,620 ;.e così 
riuscirebbe essa giustificata dallo ‘stesso criteriò su 
cui è fondata la riduzione del capiiolo 1. 

@ La seconda osservazione si è che quando, pur 
decisi a mantenere codesto sistema, si volesse ‘so- 
stenere la opportunità di una riduzione meno im- 
portante, a cagione, per esempio, della spropor= 
zione esistente fra l’ entità della somma stanziata 
nel capitolo primo e quella. stanziata nel capitolo 
quarto, dovrebbesi a tale eccezione contrapporre 


quello soprattutto dei consiglieri di Stato propria. 


*|'mente detti, offre’ occasione a temporanee vacanze 


assai più frequenti che non il personale di altre 
amministrazioni, 

« Alludiamo a quelle vacanze eccezionali che de- 
trivanò dalle eminenti cariche politiche, cui sono a 
quando a quando elevati, 0 dalle alte missioni cui 
vengono transitoriamente chiamati, ora gli uni, ora 
(gli altri fra i componenti di quell'illustre consesso, 
i.quali in allora vergono retribuiti con maggiori 
emolumenti desunti dall’analogo fondo del bilancio, 
cui-la carica ‘o. la missione si riferisce, e non sul 
capitolo quarto del bilancio dell'interno. 

« Per queste ragioni la. Commissione, conere- 
tando la sua proposta, crede;doversi applicare qui 
pure la riduzione nella ragione del 3 per cento. E 
per conseguenza stabilisce le cifre nel seguente 
modo : 

« Pel capitolo 40 . 
» Lita: | 


L. 372,780 » 
20,000.» 


L. 392,780 » 


cinteLII “(iiinistro) ‘divide'anch’ egli le idee 
del relatore e trova che il'Consiglio di Statò rende 
eminenti servigi, Potrà essere chè 1’ organizzazione 


dazione; ina find fad onaYla sua otganizzazione non 
diede cattivi fratti. 


300°) atslaidatt) #18 .aiitogaMi -vpie 


In questa questione non c'entra affatto Ja poli- 
tica, ed'in verità» qualora si abolisse ili Gonsiglio. 
di.Stato, nessuno saprebbe che cosa sostituirvi. 

Voci, Ai voti! 

La chiusura è appoggiata. 

o nno parla contro, la chiusura; «ma 
i con.termini tali ‘che forzano: il. .presidente a farlo 


cessare. 
La chiusura: è «approvata. 
È pure approvato il capitolo 4. 


{Spese d° 

Sul capitolo 76; vR ha; {Personale)t} a Commis: 
sione propone Li. 199;454. 

Parlano brevemente sopra. questo capito!o* gli 
onorevoli. Rattazzi, Bargoni ed il presidente del 
Consiglio, dopo di che*la Camera approva il capi- 


tre ‘capitoli 5 
8,000. 


2045® Î ld 
tu pure. si ni 
x EIA “ se dal iu 

nd Wiz 0 locali L. 00. 


vd fat 


\ 


il fatto che il personale del Consiglio di Stato, ; 


‘tiva economia, 


‘vagnoli ed il relatore. 


asELLANA: propone sopra questo articolo una uri private, ven 
‘ter 


di pesto. corpo sia suscetlibile di qualche modifi. » 


! Montruccoli tdi Casina, divenuta oggetto? di 


È Liga 0a Lal. il capitolo 3, Consiglio di Stato 
) 


Locali, mobili e spesediverse L.9, 000, ; 


tolo accordato: fra piero e Commissione in lire | 


fetta tranquillità. ML numero. dei "reati ‘comuni 
: è \dotunque/timifuitoi dil'gltre, up terzo ; esso, 


Sul capitolo» 10, Amministrazione provinciale 
I RRdE la Commissione ed *ilMinistero sono 

’accordo per L. 6,379,938 27. 

WELLANA si lagna "del tempo che ai cittadini 
tocca perdere allorchè devono. disbrigare qualche 
affare alla prefettura. 

Dice che le carte che sono dirette al prefetto, 
nella sua qualità di presidente della Deputazi 
Provinciale, vanno più volte su e giù dalla. Pref 
tura alla Deputazione provinciale, e dimostra che 
sarebbe ormai tempo di porre rimedio a questo 
inconveniente. 

Vorrebbe che gl’ impiegati incaricati presso la 
Prefettura di trasmettere le carte alle Deputazioni 
provinciali siano soppressi e che si faccia la réla-, 


cantELLI (ministro) gli fa osservare che non 
Si crede autorizzato a fate modificazioni nei rego- 
lamenti della legge comunale e provinciale, perchè 
altra volta, fu thiesto al Consiglio di Stato se que- 
sti regolamenti potevano modificarsi per decreto, 
Ministerialè e Ja risposta di quel ConSesso fa ne- 
gativa. 

merz ana non si dichiara soddisfatto e dice- 
sia favà a questo, proposito un'apposita: interpel- 

Ta. 

cammenwu: (ministro) trova inutile: sollevare |: 
ora uma ‘simile questione, mentre fra pochi giorni” 
Verrà deciso 1’ argomento relativo alle deputazioni 
provinciali. 

Parlano ancora sopra questo capitolo gli on. Sal- 


Hi 


economia di 30,000 lire. 

maroni (relatore) dichiara che la Commis- 
sione non. può accettare questa proposta. 

manvawa dice che, se quindici deputati lo 
appoggiauo, egli chiede l'appello nominale sopra'| 
questa votazione: 

cavaLLini crede che, per giudicare la que- 
stione sollevata dall’ on. Mellana, la Camera non 
ha elementi suflicienti. Può accertare l'on. Mellana 
che colla soppressione dei porti ch’egli indicò si 
otterrà realmente un’économia precisa di cinquanta | 
mila lire. 

L'on. Mellana avrà ragione in massima, ma al- 
lorchè mon si. può risolvere una questione con co- 
noscenza di causa, è meglio lasciarla lì per il.mo- 
mento, .) 

camROLE propone chel approvazione di que-* 

st'articolo venisse sospesa fino dopo la votazione 
della proposta Peruzzi. 
+ GaNmexizi (ministro) respinge la proposta so- 
spensiva dellion. Cairoli; perchè qui non trattasi 
di una etonomiw tassativa di 50,000 lire, ma di 
una quistione di principio che l on. Mellana vor- 
rebbe risolvere fuor di proposito. 

La proposta Cairoli è respinta dopo prova e con- 
troprova. 

Si procede: all appello nominale sulla proposta |' 
Mellana, ch'è la seguente : 

«Economia di L. 50,000 sul capitolo 10, ed in- 
'vila'il'imniriistro' dell'interno avmodificare articolo 
‘8.del regolamento sulla legge comunale e provin- 
ciale. » 

La Camera non è in numero. 

La seduta è sciolta alle 6. 

Domani seduta al tocco. 
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NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


d 


— În data del 23 corrente la Gazzetta a 
Banchieri scrive: 

Crediamo di dover ripetere quanto dicerhano 
già nel nostro precedente numero circa l’ope- 
razione sui beni ecclesiastici « essere cioè pre- 
matura ogni notizia ‘concreta. » È vero che le 
trattative sono molto, avanzate, ma non è vero 
che l’affare sia concluso; per ciò non poteva 
essersene già firmato il compromesso come fu, 
le mille volte annunziato. 


— La Correspondance Italienne del 23 reca: 

Il governo. italianorha ricevuto testè l’in- 
vito ufficiale di. prendere parte alla esposizione 
universale di belle arti che dovrà aver luogo 
in quest'anno a Monaco, sotto l’alto patrocinio 
di S. M. il re Luigi Il di Baviera. Il governo 
del re fu pure sollecitato dal governo heerlan- 
dese a prestare il suo benevolo appoggio ad una 
opera eminentemente filantropica e vantaggiosa 
per gl’interessi del commercio, vale a dire ad 
una grande esposizione internazionale di eco- 
nomia domestica e di oggetti utili alla classe 
operaia, che il Comitato centrale per l’inco- 
raggiamento delle fabbriche e dell’ industria 
nei Paesi Bassi ha intenzione di aprire ad 
Utrecht nel prossimo autunno. 

— Ci. è noto, scrive il Partito Nazionale di 
Bologna del; 23, che la nostra deputazione pro- 
viliciale; fino dal giorno 46 corrente, nel par- 
tecipare a quella di Verona la deliberazione 
presa dal Consiglio il giorno precedente, in- 
torno alla ferrovia diretta Bologna-Verona, la 
invitò ad una conferenza per trattare” dell’e- 
sécuzione della ‘deliberazione medesima, la- 
sciandb' at essa di scegliere il; luogo ed il:|; 
giorno del convegno. .Confidiamo che la de- 
puiazione veronese non tarderà ad assecondare 
l’invito, H it 

— Indata. del 23 1’Ituia Centrale di Reg- 
gio nell’Emilia scrive: 

Siamo.in grado  diVassicurare che Ta nd 


tanti e così strani. discorsi, inseguita senta. 


posa dalla forza pubblica, è stata'da parecchi ]ì 


giorn, Acioli: La componevano soli dodiet uo- 
i quali ci riserbiatno ili i 


Del resto (im; pu 


nello scorso ‘gennaio. fu, di 33, laddoye i reati 
commessi ia gennaio ‘1868 isteseho a 46, 

In ogni comune si magina e si paga la tassa 
regolarmente, e già 166 mugnai hanno aperto 
i doré molini con la preseritta licenza, 

— Oggi, scrive il Commercto di Genova del 
1.23, proyeniente da Pozzuoli, arrivò nel nostro 
{porto la reg a _pirolregata Duca di Genova, che 


pha per comandante, il signor V.. Cacace., 


par” 
iiDi 


— L’Alerno-di Chieti del 24° constata” Coe 
piacere che le operazioni di leva sulla elasse 
dei nati melx1847. procedettero regolarmente! 
nel circondario di Chieti. | 
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Quasi tutti | l’inseritti risposero all’ appello ' lire, ed a L. 1,733,709 gt, la part, 
è mostraronil volénferosi. ad imprendere .il straordinaria, con una pi zione di, 64,293 | 
militare! seri e è prova che su 1 Mer liref#DB[a, "DIE tot i 


la più parte trovatelli, La sommarcomplessiva del bilancio dî 


itenti ignoti. È 
ago loro dat E. 5076100 06° tod ali di 
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l’importantissimo aî 
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«di Adernò;- già-condannati- -pei--loro-- misfatti 
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AE Tel operazione: Vul ote cdi essa non avrà da cccupar- 
i medesimi UR tempo» eonlinuassero ‘a \velizione del 7 maggio 1862, mercè 


commettere. "E pa omicidi, grapeazioni | til suo articolo 24, stabili già che la stazione 
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‘Premio ELITE — Il CATE gpl 
Napoli, annunzia ‘che ‘il premiîo di L. 4,000; 
promesso dalla ‘signora : Sadowski : al migliore | 
lavoro ‘drammatico: rappresentato | sulle ! stené 
del Fondo nell'arino téatrale 1868-69, è stato i 
dal Giuft' deferito alla ‘Griselila del d' Agnillo. 
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